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i ARTE Presentato il catalogo "Utopie dello sguardo" a cura di Teodolinda Coltellaro

Come democratizzare il bello
Il progetto promosso da Fondazione Banca Montepaone sulla scia di eventi espositivi

di ROBERTA CRICELLI

IMPRESA e arte unite per
immaginare il futuro. E in-
trisa di onirico pragmatismo
la progettualità messa in
campo da Fondazione Banca
Montepaone, che sulla scor-
ta delle mostre artistiche
ospitate nella filiale catanza-
rese dell'istituto di credito,
ha inteso dar vita a una "ve-
trina cartacea" (in collabora-
zione con Rubbettino) quale
compendio di un sentiero
espositivo, snodatosi tra il
2023 e il 2024, curato dalla
critica d'arte Teodolinda Col-
tellaro che ha visto protago-
nisti gli artisti calabri affer-
mati in ambito nazionale e
non solo, Cesare Berlingeri,
Max Marra e Pino Pingitore.

Il volume, dal titolo "Uto-
pie dello sguardo", presenta-
to lo scorso 20 marzo nellabi-
blioteca "De Nobili" è come
evidenziato da Giovanni Ca-
ridi, presidente della Fonda-
zione Banca Montepaone e
della Calabria Ionica «un li-
bro d'arte moderna, testimo-
nianza della volontà di tra-
sformare gli spazi dell'istitu-
to bancario del capoluogo in
un museo diffuso, la cui bel-
lezza valicando i luoghi con-
servativi, si "democratizzi",
parlando al cuore della citta-
dinanza».
Una filosofia che nel solco

delle oltre 15.000 opere d'ar-
te custodite nelle fondazioni
bancarie italiane (come ri-
cordato da Stefano Bucci,
giornalista delle pagine cul-
turali del Corriere della Sera,

Alcuni dei relatori intervenuti durante la presentazione

cicerone della serata) rientra
nel circuito di "Bcc Arte &
Cultura" a cui Valeria De Lu-
ca, in qualità di capo proget-
to ha dato voce da remoto, ri-
marcando come l'obiettivo
sia quello di creare una si-
nergia tra le 114 filiali d'isti-
tuto di credito cooperativo
affinché il loro patrimonio
artistico dialoghi con tutto il
territorio italiano.
Uno stimolo che la critica

d'arte Teodolin-
da Coltellaro ha
colto con deter- Il libro
minazione,
"chiamando alle rnoder
arti" tre maestri,
i quali hanno da Rub
espresso il pro-
prio universo
tra le pagine di un catalogo
(che sulla scia dei testi com-
mentativi e delle opere stes-
se) omaggia, l'individualità
inserita in un cosmo corale.

Tale sfida è stata sostenuta
da Rubbettino, rappresenta-
ta dal direttore editoriale

Luigi Franco, considerato
come la divulgazione, veico-
lata attraverso i libri e i mu-
sei d'impresa (si pensi a quel-
lo "Carta" ideato dalla casa
editrice) incarna il connubio
olivettiano che unisce arte e
cultura, con una ricaduta
ispirazionale sulla comuni-
tà.
Un'operazione che ha rice-

vuto il plauso dell'assessore
alla Cultura del Comune di

Catanzaro, Do-
natella Monte-

d'arte verdi, del Prefet-
to di Catanzaro,

na edito Castrese De Ro-
sa e del Presi-

bettino dente del Consi-
glio Regionale,
Filippo Mancu-

so, nella convinzione che la
messa in valore del bello e
delle personalità che lo rea-
lizzano contribuisca ad una
nuova narrazione della Cala-
bria.
Se Cesare Berlingeri ha

sottolineato come il suo "fa-

gotto" di tele piegate offre un
punto di vista alternativo sul
mondo al pari della poesia, li-
ricamente, Max Marra (colle-
gato da remoto ma radicato
al territorio natio) ha evocato
la propria intenzione di ri-
condurre a una identità poe-
tica, quasi sacra la relazione
con la materia, a cui Pino
Pingitore ha aggiunto un
rapporto travagliato e miste-
rioso con la superficie.

«L'incontro fra arte e im-
presa tramite la cifra stilisti-
ca di tre compagni di viaggio
cui mi legano stima profes-
sionale e amicizia ha dato
spazio all'esplorazione di lin-
guaggi contemporanei, nel
cui alfabeto differente per co-
lori, intenzioni e costruzio-
ne, l'utopia (ossia il "non luo-
go "in cui ogni cosa diviene
possibile, orizzonte che ri-
corre nel mio percorso di ri-
cerca) prende forma mate-
riale e spirituale e si fa visibi-
le proprio nell'incrocio tra i
tre sguardi artistici e quello
dell'osservatore».
Così Teodolinda Coltellaro

ha riassunto il profilo di
un'opera editoriale-artistica
che presto sarà presentata a
Milano, a Palazzo Reale.

L'intesa tra Fondazione
Banca Montepaone ed estro
proseguirà, ospitando pros-
simamente l'artista emiliano
Omar Galliani con la mostra
"L'ellisse temporale del dise-
gno" in cui si potranno am-
mirare pure 5 opere ispirate
all'archeologia catanzarese.
Uno scambio di suggestioni
che si prospetta arricchente.
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